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Le Accademie a Forme nel Verde 2026

Il grande racconto di Forme nel Verde non smette di rigenerarsi, trovando ogni anno nuova linfa nella 
forza espressiva della contemporaneità. Accogliere le Accademie d’Arte a San Quirico d’Orcia significa 
aprire una finestra sul futuro della scultura mondiale, celebrando una partecipazione che ogni anno 
cresce, si espande e contamina i nostri spazi con un’energia senza precedenti. La nostra terra, tela 
monumentale su cui da oltre cinquant’anni si scrive la storia dell’arte scultorea, lo sguardo delle nuove 
generazioni è la forza capace di risvegliare quel legame profondo tra uomo e paesaggio.

Questo nuovo capitolo della rassegna poggia sul successo straordinario dello scorso anno con l’espe-
rienza di Forme nel Verde Young. Scommessa fortemente voluta per dare spazio e voce al talento under 
35 che ci ha dimostrato quanto l’arte dei giovani sia in grado di dialogare intimamente con l’anima di 
San Quirico, integrandosi con la natura e la pietra dei nostri palazzi. Da quella felice intuizione è nata 
l’esigenza di spalancare le porte alle istituzioni dell’alta formazione artistica, trasformando San Quirico 
in una vera e propria officina di futuro, un laboratorio a cielo aperto dove i maestri di domani si misurano 
con la grande tradizione della scultura.

Crediamo fermamente che il futuro di una rassegna storica come Forme nel Verde passi inevitabilmente 
dallo sguardo ai giovani. Vedere questi ragazzi abitare i nostri luoghi, sfidare la materia e le varie forme 
di arte interpretando le nostre colline e il loro tempo con il proprio entusiasmo ci riempie di orgoglio. La 
loro arte non è una semplice esercitazione accademica, ma un atto di vitale libertà che arricchisce la 
nostra identità.

A tutte le Accademie, ai docenti, agli studenti e a tutte le realtà istituzionali e culturali che hanno intrec-
ciato le loro forze in questa fitta rete di collaborazioni, va il mio più sentito ringraziamento. È grazie a 
questa straordinaria unione che Forme nel Verde si conferma un crocevia unico di culture, linguaggi ed 
energie creative, dove la memoria del territorio sposa il futuro dell’arte.

Buon viaggio e buona meraviglia a tutti!

Marco Bartoli
					     Sindaco di San Quirico d’Orcia

Sponsor

Con il Patrocinio

Comune di San Quirico d’Orcia

Ente Promotore

Accademia
di Belle Arti
di Foggia
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DEŠEʾ, ʿĒŚEḆ e il desiderio del terzo giorno 

Forme nel Verde rende dinamica e attuale una antica alleanza tra uomo e natura, contestualizzando nel 
tempo e nello spazio tutta la sostanza dell’essere e dell’esistere.

In “Genesi” si legge che il terzo giorno Dio separò le acque dalla terraferma e creò la vegetazione (Gn: 
1, 9- 13) conferendo al “verde” un connotato di realtà nella Creazione, che così dispone e colloca la 
bellezza primordiale. 

Il gesto scultoreo si nutre di questo perenne movimento di idee che spingono la vita a proseguire in un 
indomito estro creativo che noi chiamiamo “arte”. 
L’iniziativa voluta dal Comune di San Quirico estetizza una scelta armonica “increata” in cui tutto nel 
versante Youth si fa sperimentalismo arcaico, usando un ossimoro che profuma di perenne. Gli allievi di 
Scultura delle Accademie di Belle Arti mediano la lezione degli “antichi” con tecniche passate in disuso 
ed osano nelle forme più aderenti al contemporaneo, che si aprono al sipario della vita.

La natura e il verde nello specifico rappresentano qui una idea di vegetazione “ever green” che potrebbe 
essere preso a prestito come motto o tendenza per nuovi linguaggi artistici, in un dialogo serrato con 
la modernità o contemporaneità a seconda dell’appeal che desideriamo eserciti sul pubblico chiamato 
a partecipare all’evento.

Il marmo, il legno, il ferro, le tecniche miste e le installazioni asservono a questo gioco di contrasti e 
di volumi che profumano di futuro, alitano sulle terre sconfinate della Val d’Orcia e raggiungono come 
approdo ideale la dimora delle stanze cardinalizie di Palazzo Chigi Zondadari, restituendoci un’immagine 
nella quale la storia e gli scorci di paesaggio si ricompongono in forma libera, in forma endemica, in 
forma artistica, rappresentando idealmente l’estro della giovane creatività italiana nell’edizione Young 
2026, nonché i futuri protagonisti di Forme nel Verde.

Prof.ssa Francesca Di Gioia 
Storica dell’arte, Accademia di Belle Arti di Foggia

BELLE ARTI  A FORME NEL VERDE

Nell’ambito di Forme nel Verde 2026, manifestazione di scultura all’aperto che dal 1971 si tiene a San Quirico 
d’Orcia (Siena), la sezione Forme nel Verde Young  si configura quest’anno come un importante osservatorio 
dedicato alla nuova scultura italiana contemporanea. Il progetto riunisce infatti venti studenti provenienti 
da dieci Accademie Statali di Belle Arti italiane, offrendo uno sguardo ampio e articolato sulle ricerche 
emergenti nel campo della creazione plastica nazionale.

La mostra presenta un panorama estremamente vario per materiali, tecniche e linguaggi espressivi: 
dalla scultura tradizionale alle sperimentazioni installative, dall’utilizzo della materia povera alle nuove 
tecnologie, in un dialogo continuo tra sensibilità individuali, riflessioni sul presente e rinnovamento delle 
forme artistiche. Ne emerge una geografia giovane e vitale, capace di testimoniare la pluralità delle 
direzioni intraprese oggi dalle nuove generazioni di artisti italiani.

Forme nel Verde Young  2026 non intende però essere soltanto una rassegna espositiva, ma anche un 
luogo di ascolto, confronto e valorizzazione del talento. Per questo, al termine della manifestazione, verrà 
segnalata una o più ricerche particolarmente significative tra quelle presentate. Gli artisti selezionati 
saranno successivamente invitati a realizzare una mostra personale presso Palazzo Chigi Zondadari di San 
Quirico d’Orcia, accompagnata dalla pubblicazione di un catalogo dedicato.

L’iniziativa conferma così la volontà di Forme nel Verde di sostenere concretamente la giovane creatività 
contemporanea, creando occasioni reali di crescita, visibilità e dialogo tra formazione accademica, 
territorio e sistema dell’arte.

Carlo Pizzichini
Direttore artistico di Forme nel Verde 2026
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L’Accademia di Bologna è sede primaria di alta 
formazione e specializzazione, ricerca e produzione 
nonché di definizione, costruzione e aggiornamento di 
figure professionali di grado superiore, nel settore delle 
arti visive. Tale settore è inteso nella sua articolazione 
culturalmente e didatticamente più ampia, fra modelli 
e valori della tradizione e prospettive e applicazioni 
dell’attualità. 

Allievi del Professore Emanuele Giannetti
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Rachele Buzzoni
Creatura delle macerie  2026, marmo

30 x 28 x 15 cm

Daniele Pini
La mano di Alina  2026, pietra apricena

17 x 23 x 69 cm
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La capacità di saper studiare il passato, capendo il 
presente per essere protagonisti nel futuro: questa 
sintesi non è retorica, ma è l’anima concreta di un’offerta 
formativa che nel terzo millennio si è connessa alle 
nuove tecnologie e alle nuove professioni dell’arte. 
L’Accademia di Brera nasce con l’idea di essere un luogo 
del mondo, capace di abbattere frontiere, confini, limiti 
spaziali e temporali. Forse proprio per questa identità 
universale, mai tradita, che Brera ancora oggi è premiata 
da un numero altissimo di iscritti provenienti da tutti 
i continenti. Studenti che intraprendono un percorso 
artistico e umano che conduce molto oltre un titolo di 
studio. 

Allievi del Professore Maximo Pellegrinetti
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Olga Bruno Bottini
EX INSIDIIS, 2025, ossa naturali di bue, traforate carta in cotone, inchiostro

50 x 70 x 12 cm

Erika Martinazzoli
Delivery, 2026, marmo, plexiglass, metallo

39 x 39 cm
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L’Accademia di Belle Arti di Carrara promuove e organizza 
la ricerca, provvede alla formazione culturale e alla 
preparazione artistica e professionale degli studenti, cura 
la formazione di coloro che intendono dedicarsi alla ricerca 
e all’insegnamento e concorre allo sviluppo complessivo 
della società. Sua finalità primaria è la promozione 
della cultura e della ricerca nel campo delle arti visive 
e dei loro saperi, delle discipline per lo spettacolo, della 
valorizzazione, della conservazione e del restauro del 
patrimonio culturale, della comunicazione multimediale, 
della didattica e delle relative professionalità di grado 
superiore.   

Scopo delle attività dell’Accademia sono l’educazione 
e la formazione della persona con il contributo, nelle 
rispettive responsabilità, di tutte le sue componenti. 

Essa cura, nel libero confronto delle idee, lo sviluppo, 
l’elaborazione e la trasmissione delle conoscenze nel 
campo artistico visivo e della creatività da questo settore 
derivata. 

Allievi del Professore Roberto Rocchi
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Sike Zheng
Marmo, 2026, marmo e filo di plastica ABS di stampa 3D

10 x 10 x 10 cm, 9 x 8 x 5 cm, 13 x 12 x 9.5 cm

Valeria Mascherpa
Nei frangenti minimi lontano dal sole  2026, Filtri del thè, calco su vetro, 

Serie di ventiquattro schermi (119,5 x 35 cm cad.)
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L’Accademia di Belle Arti di Catania è un’istituzione 
pubblica di alta formazione artistica, impegnata nella 
promozione, nella trasmissione e nello sviluppo della 
cultura delle arti visive e contemporanee. Fondata il 
17 dicembre 1967 e attiva dal primo anno accademico 
1968–1969, rappresenta un punto di riferimento per la 
formazione artistica nel territorio siciliano. 
Articolata su tre sedi, l’Accademia valorizza la 
tradizione delle Belle Arti e i principi metodologici del 
loro insegnamento, favorendo al contempo la ricerca, la 
sperimentazione e l’innovazione nei linguaggi artistici. 
Attraverso le proprie attività didattiche, culturali e 
progettuali, contribuisce alla crescita professionale 
e umanistica degli studenti, promuovendo il dialogo 
tra patrimonio culturale, creatività contemporanea e 
sviluppo del territorio.

Allievi del Professore Pierluigi Portale
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Angela Barbagallo
Equilibrio instabile, 2026, legno, marmo, ottone

57 x 90,5 x 28 cm

Alizee’ Fagone
Fragile, 2026, legno

175 x 85 x 90 cm
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L’Accademia di Belle Arti di Firenze è un’istituzione 
pubblica, sede del sapere artistico e della sua libera 
elaborazione e trasmissione, in attuazione della libertà 
di ricerca, insegnamento e apprendimento. Assume la 
tradizione delle Belle Arti e i fondamenti metodologici 
del loro insegnamento per Scuole, nonché della cultura 
artistica del territorio, rivendicando il ruolo di istituto 
accademico storico italiano, e favorisce la ricerca di 
nuove conoscenze nell’ambito del sapere artistico-
visivo come carattere qualificante delle proprie 
attività e presupposto della formazione culturale e 
professionale. 

Allievi del Professore Antonio De Marini
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Marta Lazzaroni
Sentire, 2026, gesso

140 x 24 x 24 cm

Maddalena Lotti
Distanze, 2024, gesso e chiodi

120 x 60 x 120 cm
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L’Accademia di Belle Arti di Foggia è un’istituzione 
pubblica di alta formazione artistica appartenente 
al sistema dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e 
Coreutica (AFAM). Fondata nel 1970 e ospitata nello 
storico edificio dell’ex Banca d’Italia, rappresenta un 
importante centro per la formazione, la ricerca e la 
produzione artistica nel territorio pugliese.

L’Accademia rilascia diplomi accademici di primo e 
secondo livello, equiparati rispettivamente alla laurea 
e alla laurea magistrale, e offre percorsi formativi 
nei principali ambiti delle arti visive, del design, 
della comunicazione, del restauro e delle nuove 
tecnologie applicate all’arte. Attraverso le proprie 
attività didattiche e culturali, promuove la crescita 
professionale e creativa degli studenti, valorizzando il 
dialogo tra tradizione artistica, innovazione e territorio.

Accademia
di Belle Arti
di Foggia

Allievi dei Professori Enrico Iuliano e Pietro De Scisciolo
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Aurora Scervini
Costellazioni vegetali, 2026, calchi in gesso di Parigi su basi in silicone verde

misura variabile

Tiziana D’Ambrosio
Respira, 2026, gesso

n.1 - 28x18x18 cm n.2 - 36x18x18 cm n.3 - 37x18x18 cm
n.4 - 37x18x18 cm n.5 - 41x18x18 cm n.6 - 44x18x18 cm
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L’Accademia di Belle Arti di Macerata guarda al futuro. 
Viviamo una realtà che ha l’obbligo di sperimentare 
sempre nuove visioni formative, in cui i linguaggi 
artistici non sono univoci ma si aprono ad innesti 
virtuosi e multidisciplinari sul concetto/verità che 
arte è cultura, strumento di conoscenza e ricerca 
imprescindibili. Un processo di innovazione ci porta 
ad esplorare i confini culturali con sapienti pratiche e 
approcci sempre più scientifici. Nell’ottica di superare 
ogni traguardo raggiunto, memori che la nostra storia 
artistica e il pensiero culturale siano un punto di 
partenza di cui far tesoro, possiamo tessere le trame 
di scenari d’eccellenza. La nostra istituzione vuole 
orientare le nuove generazioni verso i settori strategici 
del mondo contemporaneo, interpretandone le istanze 
con la progettualità propria dell’arte, rispondendo alle 
sfide della professione dove è sempre più determinante 
la pluralità di saperi e competenze.

Allievi del Professore Francesco Roviello
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Anita Anastasova
Figura femminile, 2026, marmo bianco di Carrara

140 x 24 x 24 cm

Maria Alejandra Boni
Salice, 2026, marmo bianco di Carrara

22 x 51 x 74 cm
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L’Accademia di Belle arti di Napoli è una delle più antiche 
e prestigiose d’Italia. Venne fondata da Carlo di Borbone 
nel 1752 con il preciso intento di “educare” i giovani 
aspiranti artisti e, fino a qualche decennio fa, era 
l’unica Accademia dell’Italia meridionale peninsulare. 
L’Accademia di Belle Arti di Napoli costituisce, quindi, un 
luogo fondamentale per lo studio delle arti e sulle arti a 
Napoli e nel meridione d’Italia dalla metà del XVIII secolo 
ad oggi. Tra alterne vicende che l’hanno vista comunque 
protagonista della storia artistica del sud, è sempre 
stata polo aggregante delle diverse realtà e luogo di 
dibattito sulle arti. In essa non solo si sono formate 
intere generazioni di artisti meridionali ed italiani, ma 
vi hanno lavorato famosi maestri e docenti stranieri, 
creando quel clima europeo che ancora attualmente 
caratterizza la nostra Istituzione attraverso una fitta 
rete di relazioni e scambi culturali. 

Allievi del Professore Rosaria Iazzetta
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Pietro Fidente
Fuori e sopra del labirinto, 2026, terracotta

58 x 43 x 38 cm

Vittorio Polverino
Residuo, 2026, terracotta patinata, ferro

150 x 55 x 40 cm
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L’Accademia di Belle Arti “Pietro Vannucci” di Perugia 
è una delle più antiche istituzioni italiane di alta 
formazione artistica, le cui origini risalgono al 1573 
con la nascita dell’Accademia del Disegno. Nel corso 
dei secoli ha rappresentato un importante centro di 
formazione e ricerca nelle arti visive, contribuendo allo 
sviluppo culturale del territorio umbro e nazionale.

Oggi l’Accademia, inserita nel sistema AFAM, rilascia 
diplomi accademici di primo e secondo livello, 
equivalenti a laurea e laurea magistrale, e continua a 
promuovere la formazione artistica attraverso percorsi 
orientati alla tradizione, alla ricerca e all’innovazione nei 
linguaggi contemporanei delle arti visive.

Allievi del Professore Nicola Renzi
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Paolo Romani
Ritratto di famiglia (1) Noi (2), 2026, Cere colorate

30 x 25/30 cm, 30 x 40 cm

Ilaria Pennoni
Salice, 2026, Terraglia bianca smaltata, lampadario in ottone, catenine in ottone

60 x 60 x 60 cm
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L’Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria (ABARC) è 
un’istituzione di alta formazione artistica che si pone 
come luogo di incontro tra pensiero creativo, esperienza 
e pratica progettuale. Collocata in un territorio ricco 
di stratificazioni culturali, si inserisce nel bacino del 
Mediterraneo come punto di connessione tra tradizione 
classica e contemporaneità.
L’ABARC promuove un percorso formativo che integra 
cultura umanistica e ambito tecnico-scientifico, 
favorendo lo sviluppo di competenze artistiche 
attraverso il dialogo tra linguaggi tradizionali e nuove 
tecnologie. L’attività didattica è orientata a una 
visione contemporanea della progettazione artistica, 
basata sulla collaborazione, sul lavoro di gruppo e 
sull’interdisciplinarità.
Attraverso un approccio teorico e laboratoriale, 
l’Accademia offre una formazione completa che 
consente di analizzare e interpretare i fenomeni 
artistici nella loro complessità, promuovendo la crescita 
culturale e professionale degli studenti.

Allievi del Professore Francesco Mazzotta
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Gabriele Coppola
Il Peso del Riposo, 2026, pietra leccese, marmo nero marquina, corda e roccia

35 x 35 x 27,5 cm

Emanuel Morabito
Fragortempo, 2026, pietra leccese

63 x 26,5 x 22 cm
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